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Dopo lunghe polemiche è reiterate interroga 
zioni ta camera deî Comuni © ol Parlamento 
francese, dopo le dieusrion della stampa e le 
santgne sellimanati et primi Mini franco: 
Inlet, finalmente affiora in elemento position 
che rivelate pere Infenzioni delle democrazie n 
‘li copi della guerra contro la Germania 

Sla copertina dell Manratin » è compar- 
va la folografia delta carta qeogrfica che faceva 
Hello Mostra di sè ne gablelto dell'atora Mi 
miro delle Finanze francesi, roelando al mondo 
Te agpinezion del sinor Regnand. Lo scandalo 
provoca da simile testimontanza si volle opri. 
fe con notte di poetici rltoccht lla cala geo. 
Gafica da porte degli sincoyrfi male intensi. 
ner Weller dichiarante di non aver noluto nl 
(‘alito nel pabintto del Miniteo Reymond 
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durante {l recentizimo cologno ava con ti. 

"Nonostante gli sforzi otti u me 
tendimenti che sarebbero dovuti 
grati, tata l'importanza della rotazione, 1 Pre 
{dente del conigli francese, che con tanta dif: 
ficoltà a nina la ballogla parlamenta 
Brcoceipalo di elargire all'Europa, su un 
fcogrofia, È uoni confini ati ad assicurare una 
Sace giuria © duralura per gli alleati. 

‘Con poché tratti di mati la Germania piene 
ridato an lrriocio grande quanto la Roma 
Sil e la pre dell ferro ad esa soltratta è pro- 
“ligmente distributa lla Polunda, al Delgio, al: 
#Gtandu, alla Francia, alla Cecoslovacchia e at- 
PA tiri, entrambe ricontitaite. L'Italia non è 
Finparmisia: la Venezia Giulio, Platia è Zora 
dobeebbero patsore alla Jugoslavia. Trieste at 
TAwtria è @ Dodecuaneso alla Grecia 

Md 2 evidente che la guerra non st fa a colpi 
di alia € quindi € ridicoli sogni di Regnand 
£ lasciano perfeltomente indifferenti. Non pos 
Siamo però lavenrare di trarre dall'episodio 
deduzioni sn veri reopl che animano il conf 

‘Die Nazioni già enormemente obese di spa- 
di ricchezte ne confronti del continuo tim 
Poverimento demografico, intendono mantenere 

‘ignorando 


DI fronte rl questi esempi di criminalità in- 
ternazionale, si impone sempre più la necestià 
per nol di casere preparati  qualsinsi evento 
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CONTRO GLI SPRECHI 


Ca il ritorno della primavera tu hai 
deciso, come tutti gli anni, di riassettare 
@ fondo la tua casa e, di darle un più 
fresco e luminoso aspetto perchè meglio 
si accordi con il rifiorire della natura. E 
poichè l'orgoglio di ogni donna è sempre 
spronato dal desiderio di rendere la sua 
casa îl più gaia e confortevole possibile, 
ecco che ‘tu guardi nella scatola dei ri- 
sparmi per preventivare e decidere quali 
oggetti potrai rinnovare, che cambiamen- 
ti apportare nel tuo piccolo regno. I de- 
sideri son tanti... ma le risorse un po’ 
scarse... Eppure son certa che con le tue 
manine laboriose e con il tuo gusto si- 
curo, saprai compiere miracoli. 

Nella. camera dei ragazzi c’è una cas- 
sa che raccoglie tutto quello che essi, 
con pietoso eufemismo, chiamano ”i gio. 
cattoli malati”. Un trenino avariato, su- 
perstite di terribile scontro, un elmetto 
e un fucile, residui di aspre ‘battaglie, 
pezzi di un meccano contorto da un pic- 
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«Non uvete in cubi unit ver 
tina vecchia brocca? disci scatole di cons .rva vuote? un vomere gr. 

Wugginito, una forca rotta? una carrozzella per bimbi resa inservi 
file? l'ossatura di un letto, un fornello a gas, una cucinetta, una 
padella a carbone, dei vecchi giacuttoli? Voi possedete forse in can: 
(tina, in sul granaio, net magazzino una mitragliatrice, duo obici, 
luecento palle di fucile, insomma un vera arsenale. 


colo ingegnere trascibile... e tante tante 
altre cose che, ora che î tuoi figlioli so- 
no grandicelli, puoi: far. scomparire sen- 
za tema di suscitare rimpianti. 

La camera occupata dalla tua domesti- 
ca ha un vecchio letto con le testate di 
ferro che occupa con la sua mole il già 
esiguo spazio; puoi disfartene e sostituir- 
lo con una branda pieghevole o con un 
lettino di legno laccato. Una coperta a 
fiorami darà la freschezza all'ambiente. 

In cucina, in solaio, vi sono pentole, 
pezzi di ferro, barattoli, utensili diversi 
che tu da tempo non adoperi più e che 
inutilmente ingombranor 

Vedi quante cose hai radunate? Non 
dubito che tu, da brava massaia, saprai 
già che esiste un centro di raccolta per 
i rottami metallici: ferro, ottone, rame, 
alluminio, latta. Forse non ti sei mai chie- 
sta il perchè: sai vagamente che ciò ser- 
ve al ricupera delle materie di scarto, 
ma ignori il procedimento e pomattitzo 
ne ignori l'importanza, 

Guarda ora l'appello che un giornale 
francese ha rivolto al suo popolo. Potrai 
facilmente dedurre quanto valore rappre- 
sentino degli umili rifiuti se la Francia 
che è una Nazione ricca, alleata alla ric- 
chissima Inghilterra, chiede l’aiuto delle 


pentotar un vecchio secchitoi * 


sue donne perchè nulla, che sia ‘suscetti- 


bile ad utilizzazione bellica, venga tra- 


lasciato. 


Tutte le Nazioni si rendono esatto con- 
to, oggi; di quanto l'economia nazionale 
contribuisca a rendere il paese più forte 
e più difeso. 

In Italia, la lungimirante previdenza 
del Duce ci'ha da tempo abituate al 
risparmio, al ricupero, all'impiego di ma. 
terie autarchiche, e questo deve — co- 
me un ordine delle nostre stesse coscien- 
ze'di brave donne italiane — assumere 
un ritmo sempre più serrato, un ritmo 
sempre. più intransigente. 

Tu hai sentito dire da qualche perso- 
na superficiale, che queste forme di pre- 
videnza non ci riguardano perchè ”tanto 
noi non siamo in guerra”, Attenta a que- 
sti stolti politicanti. La guerra è un fe- 
nomeno che nessuno di noi può con si- 
curezza. prevedere ‘0 scongiurare, 

Il nostro compito non è quello di fa- 
re previsioni come î Barbanera da stra- 
pazzoj noi dobbiamo ubbidire con disci- 
plina, uniformarci con slancio. e. com- 
prensione immediata. alle direttive del 


nostro Duce. In questi momenti di ge- : 


nierale perturbamento dobbiamo offrire 
una visione di ordine e di forza che sia 
di esempio.e sopratutto di monito alle 
altre nazioni. 3 

Per contribuire con vantaggio alla lot- 
ta contro gli sprechi, bisogna non con- 
siderare la nostra offerta come unità sin- 
gola, ma come parte di un insieme che 
preso totalitariamente raggiunge cifre 
sbalorditive. i 

Una lametta da rasoio pesa pochi 


grammi; moltiplica per tutte le lamette - 


che giornalmente vengono adoperate e 
gettate e pensa, sia pur approssimativa- 
mente, che pesò di acciaio è possibile re- 
cuperare, ; 

Lotta contro gli sprechi. E° una pa- 
rola d’ordine che ci fa simili a sentinel- 
le di frontiera: nessun nemico potrà mai 
passare : se, vigilanti, terremo la’ conse- 
gna. Quando mostrerai trionfante a tuo 
marito e ai tuoi figli le novità appor- 
tate nella casa, ‘ripensando alla tua of- 
ferta di oggetti fuori uso, potrai dire 


che anche tu, nel limite delle tue possi-' 


bilità, hai contribuito a rendere la Pa- 
tria sempre più forte e più agguerrita. 
= BRUNA 


} 
ACRI AE A DIA dilto fer sb RNA, 


E° il pubblico che giudica, il pubblico 
che vive, sente, non vegeta. Perciò non 
si sbaglia prediligendo le opere più ade- 
renti al suo spirito, 

Così si spiega il fallimento dei libri 
stilisticamente perfetti e il successo di al- 
tri pieni di difetti: bisogna scrivere col 
cuore più che col cervello e non soltanto 
a norma di grammatica e di stile. Si ca- 
drebbe altrimenti nella fredda esercita- 
zione dei retori, 

Abbondano purtroppo gli eroi del pez- 
zetto, capaci soltanto di attingere al vo- 
cabolario della nostra inesauribile lin- 
gua, trascurando la sostanza per la for- 
ma. Ma il pubblico che ha ancota buon 
gusto tralascia l’evanescente pittoresco 


.dello ‘stile per la solidità del contenuto. 


Certo meglio quando alla sostanza si 
accompagna la forma, com'è il caso del 
recente libro di Alessandro Pavolini 
« Scomparsa d’Angela », pubblicato dalla 
Mondadori nella nuova collezione dello 
Specchio. 

Pavolini non è soltanto un letterato, è 


O) uella giornata era il primo dono pri- 
maverile; il cielo era limpido e azzurro 
senza la più lieve velatura; luminoso, il 
sole accarezzava le creature e le cose con 
un ‘tepore dimenticato, che meravigliava 
come una gioia nuova. Nell’aria c’era il 
tipico sapore di novità della primavera, 
che versa dentro di noi una piacevole feb- 
bre d'attesa, coméè se ad ogni istante e ad 
ogni angolo di via dovessimo scoprire una 
cosa bella che ci si offre. In questo stato 
d’animo, si è presi da un ottimismo illo- 
gico, eppure più significativo che se sca- 
turisse dalla realtà di fatti concreti, per- 
chè nasce da un istinto incontrollato, che 
sembra abbia qualcosa di misterioso e di 
insopprimibile, Allora si dimenticano gli 
abituali pensieri, si cammina per la stra- 
da portando il nostro interesse sorridente 
su tutto, e:cose e persone — già visti al- 
tre volte distrattamente —- ci rivelano si- 
gnificati diversi. 

Fu in quel giorno, e nell’aria più cal- 
da di sole, che mi trovai davanti-a una 
scuola, all’ora di uscita dei ragazzi. Ec- 
coli Scendevano dalla grande scalinata, 
spingendosi, ridendo, parlando tutti ‘în 
coro a voce alta, prepotentemente giova- 
ni; e sembrava che un fiume irrequieto 
e straripante si gettasse nella via. Lo 
spettacolo fermò i miei passi ed io stetti 
li, con l’aria di aspettare qualcuno, a cu- 


un uomo ‘e l’uomo prevale sul letterato 
con tutta la sua umanità. 

Nei sedici racconti delle quattro gior- 
nate in cui è diviso il volume, c’è una 
robustezza di concezione che assieme al- 
la profondità del pensiero s’erge pura e 
sublime dal suo periodare. 

Egli non cerca la parola, la possiede, 
ne conosce l’uso e il valore e quindi non 
la sciupa ma in ogni caso presceglie il 
termine più adatto al concetto. Mai ha 
bisogno di un’aggiunta. 

Psicologia, analisi concorrono senza 
averne l’aria a definire un personaggio, 
sicchè ti balza innanzi schietto e vivo 
tanto che se lo incontrassi per strada lo 
riconosceresti subito. 

E piace la naturale ambientazione del- 
la nostra epoca rivoluzionaria, senza esa- 
gerazioni pistolotti e tirate retoriche. 

Insomma sobrietà, discrezione, . legge- 
1ezza di tocco fanno di « Scomparsa d’An- 
gela » un libro fascista, nostro e univer- 
sale perchè umano, Opera eccellente, adat- 
ta per ogni mentalità e a tutte le età. 


PIBI 


riosare fra quei visi adolescenti, a ten- 
dere l’orecchio per cogliere frasi e risate, 
difficilmente distinguibili in mezzo a quel. 
furioso vociare, che ricordava il mare d’e- 
state invaso di bagnanti. Allora pensai, 
per la prima volta, che tra gioventù. e 
sole ci fosse mn’intesa, come un’affinità 
perchè l'una e. l’altro davano calore al- 
la vita. ù 

La scuola era un liceo-ginnasio, quin 
di non c’era folla di mamme e di persorie 
di servizio ad aspettare l’uscita dei ra- 
gazzi — immensa nidiata-‘cinguettante, 
messa in libertà. — Qui; se qualche mam- 
ma attendeva, il figlio la raggiungeva sor- 
ridente, ma con un’aria un po’ umiliata, 
perchè davanti ai suoi compagni, indi- 
pendenti come veri studenti, faceva la 
degradante figura del bambino. 

I ragazzi si.dividevano in gruppi, esi 
tavano prima di salutarsi, di allontanar- 
Si da quell’edificio «che pure conosceva 
tante piccole pene. Fra alcuni ginnasiali, 


‘a un tratto, si provocò un movimento s0- 


spetto e una riga sollevata in aria si ab- 
battè con decisione, ma con leggerezza, 
sulla testa di un compagno. .La reazione 
fu pronta e si inîziò un vero combatti- 
mento che minacciava di diventare se- 
rio, se non fosse intervenuto qualche al- 
tro, con una comica aria da uomo, a ri- 
stabilire la calma. Non mancava il ra- 
gazzino zelante e studioso, naturalmente 
un po’ miope, che si sforzava di' dare 
spiegazioni e consigli a tre o quattro 
alunni mediocri. Gli studenti liceali sì. 
distaccavano per superiorità di statura 
e di espressioni da quelli ginnasiali, 
scambiavano fra loro frasi spiritose, e 
qualcuno allungava sguardi carezzevoli ‘o 
audaci verso le fanciulle. Altri gesti, al- 
tri spunti di discorsi ho visto ed udito, 
freschi di giovanile baldanza; ed intorno 
c'era atmosfera di giocondità e aria di 
festa. . 

Pian piano, i ragazzi cominciavano a 
disperdersi, se ne andavano a gruppi con 
la tranquilla sicurezza delle loro età di-° 
stesa: nel viso e ritmata nel passo: elasti- 
co. Sembrava che andasse così incon- 
tro alla vita, o forse la vita si offriva al 
morso dei giovani denti, all’abbraccio de- 
gli sguardi curiosi di novità per. essere 
conquistata. 

Lo spiazzo davanti alla scuola, ormaì 
deserto, non portava nessun segno di tri- 
stezza da quell’abbandono; la voce della 
gioventù era ancora sospesa nell’aria, in 
mezzo al sole, e quella eco, per chi l’in- 


‘tendeva, significava certo la più bella 


promessa della vita di oggi e di domani. 
V. P. 
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finchè. Numitare venne spodestato 
al fratello Amulio La Pla di Nu 
Snare, Sila, venne da Amuli ft 
Lu areesture perché (1 fratello non 

Un giorno presso il Tempio di 
Vesta a Sila apparne il Dio Marte 
ci le aananziò figli divini. Essa n 
full divenne madre di due gemelli, 
ma avendo ignorato le leggi di Ve 
nente È figli, i una cesta.» 
abbandonati valle ive del Te 
duro destino, 

Tl Dio Marte alora intervenne e 
asi una lupa (Marte avena 1 
pe per antiale simbolico) a nutrire 


# gemelli. Colpita dal prodigio, una 
umiglia ai patori nascose e segre 
tamente allenò £ Bambini chiamati 
Tomolo € Remo, che crebbero ro- 
bali e ardimentosi. Ln giorno essi 
incontrarono Namitore e, avendo 
telato il segreta della loro naslta, 


puri ngi dillo edizione e 
Mea i pet 


si riconobbero, 1 nipoti aiutarono 
Numiture a conquistare Albalonga 
= ln premio ricescilero tuo î le. 
titorio della volle. del Tevere per 
fvadiarui tina cità ave racoglire i 
Compagni che folti gli erano caduli 
Sndumando intorno loro 

"Ovidio. ne è Foti così descrive 
la fondazione di Roma. Romolo © 
Remo erano incerti quale del due 
doverse fondare una cità. Per au 
Spicio consultarono gli uecelli © 
“asersero Fino le rupi del verde Po 
Îatino altro la sommità dell'Ave 
tino. Remo vide sci uccelli fre 
telto dici è così Romolo fu cape. 
Egli attese un giorno propizio e ve- 
‘nta la festa di Pale inisiò trito. 

‘Scanato una fossa profonda sino 
a trovare la pietra viva vi gltò bl 
de è frutto; poi colmata di terra la 
Sorogine vi soorappore un altare si 
Cui scriicò agli Del. Ogni qualvol. 
fa sl fondana nna città era infatti 
tradizione (l propiziare li dl inferi 
comando una fossa dove si poneva 

1 primizie di tuti i roccotti con 
Oogelti di Suano amrpicio. Era ua 
‘intichiasima usanza reliiora e net. 
le fondamenta det monumenti i 
ponicoano ‘deli che dovevano ener 
ne È protettori 

Quindi, aggiopati a un pesante 
aratro un due e nna vacca candi 


distimi, Ramolo tracclò fl « Pome- 
rim >; cioè dl perimetro delle 
0 indico dal solco profondo. Egli 
pregò: © 0 Giove, 0 padre Marte, 
Venere "genitrice, satemi. propisi 
mentre fundo questa città; che er- 
a abbia eterna vlt possa domino. 
Fe lrtente e locidente 

Tull i compagni si diedero altra 
a gettare le fondamenta e in breve 
già un marelto sorgeva tra colli. 

Nessuno dovena altare ole quel 
piccolo muro che rappresentava la 
futara ‘grande cità” furtificata; 
chiunque urdisse lentarlo dovera 
‘ssere ucciso, lle era l'ordine che 
Stomolo avena dato 

‘Remo invece scovalcò il muretto. 
Là preso vi era un omo che po 
net delle pietre © coil; em 
piendo alla consegna, alzò ia zuppa 
to scrilego, che code immoto 

‘apprendendo la ferole notizia 
Homolo Impieltà dal dolore. Forte 
nente dominò lo strazio dell'anima 
€ diese: < Conl anvenga i nemici 
che saltino queste mura >. Egli poî 
erbe al frotello solenni onori fune 
bri è mentre l grande rogo veniva 
dalo alle famene ti abbandona alle 

"La città era pasta in luogo propi- 
o. ricca di un fame che rendera 
tacili È trasporti, vicina al mare 


quanto Bastava al commercio e lo 
Sdf fento da emer sicura dui pi 
ti difesa da monti è în messo alle 
regioni d'Italia. favorita dal clima 
‘ailata da gente giomane e forte e 

dovcea nalaraimente espandersi. 
E il regno di iomolo giù ue I ri 
md gni della fara gronda sin 
chè il Fondatore sai al cielo nl ar 
50 di Marte Allora fa nenerato quo. 
le dia Quirino. 

L'Urbe crebbe in dominio è in 
territorio, conquistò Ttalia e Fl 
pero dominando. come nella pre 
Shuera di Romolo, l'occidente e To 

Le semplici origini dela cità, 
aana’volla bllata velo da contodini 
© pastori, formavano tm singolare 
antranto con ka magnificenza della 
maggiore orgoglio i Quiriti guarda 
‘nano alla mescita romelea come 
‘nn fallo dislno. Solo una razza ori 
iiala da Dio potena giungere al do. 

ino de mando, 

Tie Livi dichiarana infatti in un 
passò celebre della sua storia; «Se 
©è un popolo che ha dl dritto di 
ender pece le ue origini € di ri 
pettarle ogli de, questo popoto è il 
fcalo spirituale del mita divino. 

‘Corto la Provvidenza che, come 
riconosce Dante nel Convino, con i 
suol imperscrutabii disegni gover 
na i mondu, uundlondo ed esaltan 
do uomini nazioni, preparò Homa 
per un fine che supera ogni umana 
Indagine al quae si indrissano mi 
sleriesomente le otle erre. 

L'indagine critica spiega. però 
perche il popolo romano sla giunto 
dominare Al mondo. Due grandi 
Sirtà o autarano, 1 valere in quer 
ta © la saggezza in pace. I Romani 
iunaero all'Impero col valor mi 
fare che fa giaisia esltana. Nei 
tereltori assoggettati cati portonano, 
lavoro e ordine; questi elementi 
coaquislamano defiilimamente i po 


ione per Roma da cui une 
sano sempre pace © benessere 

La missione di Roma è elerma © 
universale, Mentre alli Stati hanno 
insula solo un periodo della sori, 
cedendo pui agli venti, codendo per 
Sion più rtotmare alla primitiva for 
fano. Roma è rimasta e rimane in 
tangibile nel suo dominio spiritun 
le. Par avendo perso Il governo del 
pero della fede un dominio inlie. 

È aitraverso i millenni, come già 
al tempo di Augusto; e genti di tl 
la mondo harino contimito a con 
vergere a Roma, rimasta dominatri. 
ce degli animi, da li attingendo le 
forse per superare te viciasiudini 
“nine da ta sicure guida, 

Roma ‘pira nei secoli poeti e 
puerrieri, santi ed erelici con un fo- 
cina invincibile, Cos fa descrive il 
“Urbe cara ap Dei capa dell'Orbe 
È gloria impareggiabile del mondo, 
Senitrce di ero sola fra lle 
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patria potente in armi, degli Dei 
sede mortale, d'ogni creata cosa, 
“ottima, eccelsa Rama. 

‘La storia di Roma È la aloria me: 
derma de mondo e, dal tempo în 
‘li Romolo fraccina il solco fino a 
gi, ogni secolo appare legato alle 
forte dell'Urbe, 

homa rappresenta Pidea imma 
mente, seine Gioberti, dell tempo în 
Coniranposto alle cose Iranllorie 
Soma eterna è l fulcro del contur- 

o Mmano în contrasto can le vi 
end che sî trasformano. 

iena è la Patria dello Stato 
ire la Grecia limitava Findini 
sd medesima e To Palle era più nn 
Somma di individui cho un blocco 
ti nolontà, Roma contempera ini 
ide, famigli e Stato fn un mera 
‘iliowo equilibrio 

N Favcinmo ha ripreso ta radi 
done romana anche în questo che 
ha superato le concesioni areatati 
degli Stati di mama e quelle occi- 
denti degli Statl di individui. La 
Stato della Roma di Musolini con 
dino 5 detino vatllnato da Ro- 

Roma appare vagi quale tn pre 
agi il Carducci" nano immenaa 
danciata ser Timpero del mondo 


Rama dama 


Dei cani, e Imibini primo grano, 
dille miro, doo dvd, 

“i aslr, dove la Tuo mano 

“vin pone è ment TI sdent, 


ato popola Tu, ehe Ti appartne, 

Duce, è mosso per fre edo, 
nonna embe è sen lire 

atte ei giri dle «Dlspera 


Conad immea del Ivar 
porla ii della givineza 
Ti lfimmo un giorno, pre Pri, oro) 
Ti offriamo ero perl sua grandet 


Lt it È qui alt la To gen, 
quelle ch TT è più care, che 
ra palre, senza chiede ele, 
rela lo cenno, quando giunge lore 
Son quell che tomran d'alremere 
pe cari I insegne dell'Inpro 


Opi, dimette dlrIgnole, 
son convenli fr giramento 
1 erament, soero come un vole 
1 Gi equini al'ulino cimento 


Sol Compideglo rapende i Scell 
dere i Desio vigla n Rome 
Sara i pid i giro del'apelle, 
che È Col. Duce, Roma dome! 
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IT. qua rie sei menini 
Fot puerircne pedine 
Sio ua commi quatro nare © 


EN Tano cina ce 
9 Che named gni ee pie 


rio Vegas lè sce 


Jato Itcaino nat pablo te 
tile 


{ CINEMA 


Manica 


di gusta to ii como — eta e 
adi — de na lee Foa dll fn 


"enza ‘di ile» si prete fo 


gna quante perche aio a 


[TEATRO ] OMBRA sul FIUME 


Ramanza di lic Cares 


ti PENTATA 


dna 


"07 Ala no nevada bambina, lg: 
9A ela fato, è pel sempre 
See i ra cospgirdi de 


2. fo en pun di 
po o ln pai A est tn 
Pac Dic Morta evvai ale 


2 14 car 


Lp La Bd chbe um boicida Le 
sold lembo di tn che osa sr 
fece man tom e e ge 
SE e fo en 
pento delfina da qu dico Ma 
Parona tar 
ehi n fasoni pensi che ceo si 
"foina Late Fate cul 


— Fui Ai pae, ia Plone. Po 
n net pi dei Ce ha ma n 


Pata ei e i ud pi 


fo che nel 1 9 ee di re bi 
e i i io due de 


Muto prece Tstomente. Le porse 


MI E nr gle Si 
Feng he cea vl fato o 
TT fd deb dere — 
pr dra 
"re quando ta bi rà de ni Lo 
SEPA E deve n 
Fieno pù rikamato quale de 
Nei Cd I perle di Mera ne 
auncate pme 2 fonero Inline 
TEL ia È fel di Mera Pe 
Sa mem quat? oo ito 


8 ChE pn menzione di piene fa 
Fa i Flero ga np. 
al den re 


ui i ci ai pa, To li ve 
i devio, Pater fato di 

Se dn lr lari, 
pali, speri Era sm deo he e 


0 PE compe 
"na cara progr e usi 
Oca a liu nel o cn 
1 da md I ford fa gue, che n 


"prc. dnle I ance Robe 
Ta Se perito alle on pdl 
Slice dl Pedrera 
Tenava ancora dtt dI 

ST mete rta fe 
fo” com n ene 


Come meta rr 
Quel ell cine di Perc? 


na 
— 8° Fata fil di o Mele 
n lr gle perry 

ddl pisa Tnt it psn Me 


eran 
Ai 
e 
Td 
Cara mara 
BERT 
A 


1 glia bene stra 
Lala formati n one du, 
aim lei pat Toi con en 
cr ret, Po 


Ta ea ce i or fat de, qua 
E vere 
fon di ferma 

2 dd domani — Mermor e 
ri 2 demente ola mal a 
Tic di. Pa cone deo 
sd aria, un pro denderio di de che 
Piani 
Sans pe i Me le pica rt — 


quis i ei mn fano 
de pese {md 


EE di 


giardinaggio 


docunt 


Tip è adi 


cunn creata — 
folta pria tà sl 
lavelli supero. n questo med ta 


($ A 
H IZ ALUINANCIA 


GA pati ul art ao vg 


et bambini 


Tati mtc cr o tt 
A PERI dice feno del 


na dio mere apple cen 


‘i demi che nen 


Sing po e ft ia fn 
Tit E tane per È ra ro 
Hat, gu a i dea SO or a ng ma de ro 


hm 
"ac de east fee 1 Bagno di e deo 


entre epogiote bambina. Dopo si 


dita e pata nl 


10 tr co 1 nate ela pito 
dos hd i 


pente ta i 


pc pole 


Bipatii trio pe 
Frirriziolana 
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MNicotte 


PRIMAVERILI 


Cnn sceso DO o è sa 


nt con ol: 


cancro 


Ton n aprano i. 


faglie e aula 


tin qu n 
re 1 tana Stino cn Ifarinano 


ito dci; cere intente. 


cancroriaLiza cesto — ist ni 


tin eri 
it Gui nato mai, 4 pot 
ito cu cole fell di 


tut © certamente pria e pit. 


Rc tagli a 
Ste metri io aan gue que 


Rc i oa, Levi dl'equa t 
SR gua ir inainni ig 


Ad ogni testa un proprio cappello 


Ad ogni capello l'adatta lozione 
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